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INNO: AVE CHIARA STELLA. (T: F. FILISETTI/M: G. PEDEMONTI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Ave, chiara stella,  

sopra il mare bella;  

madre a Dio beata,  

tutta immacolata.  

 

2. L’angelo soave  

ti saluta: ave!  

Eva dà la morte,  

tu ci dai la pace.  

 

3. Sciogli le catene  

del peccato infame;  

allontana il male,  

colmaci di bene. 

 

4.Mostra che sei madre:  

oda il nostro pianto  

chi per noi dal cielo  

scese nel tuo seno.  

 

 

5. Donna singolare, 

ti vogliamo amare;  

rendi mite il cuore,  

casto nell’amore.  

 

6. Dona vita pura,  

nel cammin sicura;  

di Gesù il sorriso  

svela in paradiso. 

7. All’eterno Dio, 

Padre, Figlio e Amore, 

innalziam la lode 

degna con Maria. Amen. 
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SALMODIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

SALMO 112 

Lodate, servi del Signore, * 

    lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, * 

    ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto * 

    sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 

    più alta dei cieli è la sua gloria. 

 

Chi è pari al Signore nostro Dio che 

siede nell’alto * 

    e si china a guardare nei cieli e sulla 

terra?  

Solleva l’indigente dalla polvere, * 

    dall’immondizia rialza il povero, 

 

 

 

per farlo sedere tra i principi, * 

    tra i principi del suo popolo.                                      

Fa abitare la sterile nella sua casa * 

    quale madre gioiosa di figli. 

 
Tutti cantano il Gloria e chinano il capo in ossequio 

alla Santissima Trinità: 

 

 Gloria al Padre e al Figlio * 

    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e 

sempre * 

    nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Si ripete l’ANTIFONA 
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SALMO 147 

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 

    loda, Sion, il tuo Dio. 

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue 

porte, * 

    in mezzo a te ha benedetto i tuoi 

figli.  

Egli ha messo pace nei tuoi confini * 

    e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola, * 

    il suo messaggio corre veloce. 

Fa scendere la neve come lana, * 

    come polvere sparge la brina. 

Getta come briciole la grandine, * 

    di fronte al suo gelo chi resiste? 

 

 

 

 

 

 

Manda una sua parola ed ecco si 

scioglie, * 

    fa soffiare il vento e scorrono le 

acque. 

Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 

    le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 

Così non ha fatto 

    con nessun altro popolo, * 

  non ha manifestato ad altri 

    i suoi precetti. 

Tutti cantano il Gloria e chinano il capo in ossequio 

alla Santissima Trinità: 

 

 Gloria al Padre e al Figlio * 

    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e 

sempre * 

    nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Si ripete l’ANTIFONA 

 

 
 



6 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTICO    Cfr. Ef 1, 3-10 

 

Benedetto sia Dio, 

         Padre del Signore nostro Gesù 

Cristo, * 

   che ci ha benedetti 

          con ogni benedizione spirituale 

nei cieli, in Cristo. 

 

In lui ci ha scelti * 

    prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto, * 

    santi e immacolati nell’amore. 

 

Ci ha predestinati * 

    a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, * 

    secondo il beneplacito del suo volere, 

 

 

 

a lode e gloria 

       della sua grazia, * 

    che ci ha dato 

       nel suo Figlio diletto. 

 

In lui abbiamo la redenzione 

       mediante il suo sangue, * 

    la remissione dei peccati 

       secondo la ricchezza della sua 

grazia. 

 

Dio l’ha abbondantemente riversata su 

di noi 

      con ogni sapienza e intelligenza, * 

   poiché egli ci ha fatto conoscere 

       il mistero del suo volere, 
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il disegno di ricapitolare in Cristo 

        tutte le cose, * 

    quelle del cielo 

       come quelle della terra. 

 

Nella sua benevolenza 

       lo aveva in lui prestabilito * 

    per realizzarlo 

       nella pienezza dei tempi. 

Tutti cantano il Gloria e chinano il capo in ossequio alla 

Santissima Trinità: 

 

 Gloria al Padre e al Figlio * 

    e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e 

sempre * 

    nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Si ripete l’ANTIFONA

RESPONSORIO BREVE  
 

℞.  Maria sempre vergine, * o Madre del Signore. 

Maria sempre vergine, o Madre del Signore. 

℣.  Prega per noi, che ricorriamo a te, 

o Madre del Signore. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Maria sempre vergine, o Madre del Signore. 
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antifona al Magnificat Lo sguardo del Signore 

si è chinato su di me: 

il Potente mi ha fatto grandi cose. 

 

 

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55  
Esultanza dell’anima nel Signore 
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A conclusione si ripete l’ANT. AL MAGN. 
 

 

 

INTERCESSIONI 
 

Ritornello da ripetere ad ogni intenzione di preghiera: 

 

℞ Maria piena di grazia interceda per noi. 
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PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
BENEDIZIONE SOLENNE 

 

Dopo l’orazione segue la benedizione e il congedo. Il vescovo, allargando le 

braccia, rivolto verso il popolo, dice: 
 

 

 

 

 

Il Signore sia con voi.  
Il popolo risponde: E con il tuo spirito. 
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Quindi il Diacono invita l’Assemblea con queste parole:  
 

 

 

 

 

Inchinatevi per la benedizione. 

 
L’Arcivescovo: 

 

 

 

 
 

Dio misericordioso,  

che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine,  

ha redento il mondo,  

vi colmi della sua benedizione.  

℞ Amen.  

 

Dio vi protegga sempre e in ogni luogo  

per intercessione di Maria, Vergine e Madre,  

che ha dato al mondo l’autore della vita.  

℞ Amen.  

 

A tutti voi,  

che celebrate con fede la solennità di  

Maria Santissima Madre della Consolazione,  

conceda il Signore la salute del corpo  

e la gioia dello spirito.  

℞ Amen.  

 

Dopo le invocazioni, l’Arcivescovo conclude: 
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E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito ✠ Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  

℞ Amen. 
  

Infine il Diacono rivolto all’Assemblea, a mani giunte, dice:  
 

 

 

 

Andate in pace.  
Il popolo risponde: Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO FINALE: ALLA MADONNA DELLA CONSOLAZIONE    

(T: A. BARTOLI/ M: P. BENINTENDE) 
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1. Vergine bella e santa, 

Madre di Dio, Maria, 

di canti un’armonia 

lieti leviamo a Te. 

 

Consolatrice nostra, 

il viso tuo ci mostra: 

sorridici qual stella, 

Madonna santa e bella! 

 

2. Con gioia e con desìo 

Reggio ti pensa e t’ama; 

Regina sua ti chiama 

ed avvocata ognor.  Rit. 

 

3. Fosti palladio e scudo 

in tempi di gran duolo, 

quando su questo suolo 

la sorte ria gravò.  Rit. 

 

4. Chi mai ridir potrebbe, 

Vergine, i tuoi favori, 

che sempre in tutti i cuori 

spargesti a profusion. Rit. 

 

5. Dov’era pianto e strazio 

per Te tornò il sereno: 

dal tuo materno seno 

le grazie si partir. Rit. 

 

6. Or dunque, cara Madre, 

su noi gli sguardi posa, 

sollecita, amorosa: 

siam servi tuoi fedel. Rit. 

  

7. Grazia, Maria, per noi; 

grazia per quanti amiamo! 

Che tutti un dì veniamo 

lieti a lodarti in ciel. Rit. 
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